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Aggressione 
al Capranica: 
un fermo 
§ • £ stato fermalo dagli 
agenti della Digos uno degli 
appartenenti al «commando* 
di naziskin che otto giorni la 
aggredì in piana Capranica, 
un gruppo di ragazzi, laceri-, 
done finire tre all'ospedale. Si 
tratta di Andrea PennacchiettJ. 
19 anni, studente In un istituto 
superiore di informatica Per il 
momento, in attesa delle deci
sioni del giudice, il .naziskin. 
e sottoposto a fermo di polizia 
giudiziaria con,l'accusa di. 
tentato omicidio. 

Dopo l'incredibile episodio 
di violenza che si è verificato 
davanti al cinema Capranica 
(due degli aggrediti, Andrea 
Sesti e Giannunzio Trovato, 
sono stati operati alla.testa), 
era stato spiccato'' mandato di 
cattura per tentata omicidio e 
lesioni aggravale contro Stefa
no e Germano Andrini, due 
gemelli di 18 anni, indicati da 
alcuni testimoni come gli au
tori materiali del pestaggio. I 
due gemelli si sono resi irre
peribili. . li conosco - aveva 
dichiarato la madre - e r e * 
che si costituiranno e chiari
ranno quello che c'è da chia
rire affrontando il processo.. 

Intanto proseguono le inda^ 
gini dei carabinieri del repartô . 
operativo e degli agenti della 
Digiti per Identificare gli altri 
componenti (circa otto) del 
.commando* di..naziskin. Un 
commando che gif In passato 
si era reso protagonista di epi
sod i^ violenza davanti ad al. 
cune discoteche. • 

m 
Nuova denimciad^ comunisti: La «lunga notte degli appalti» 
«Alle imprese aumenti altissimi con un contestato studio 
al Comune le responsabilità affidato all'Università 
Intervenga la Corte dei conti» I lavori non finiranno in tempo 

salatissimi Mondiali 
t-WIri 

•Contorni sempre più inquietanti»1 intomo agli ap
palti per i Mondiali e sui tempi di realizzazione, de
cisi dalla giunta Giubilo nella notte del 1° giugno. Il 
Pei parla di 'lievitazione dei costi fortemente spro
positata». Forti aumenti alle imprese dopo un con
testato studio dell'Università. «I cittadini pagheran
no miliardi in più per i ritardi della giunta - dice il 
Pei -.Deve intervenire la Corte dei Conti». 

STEFANO DI MICHILI 

H tunnel 

ggg Mondiali oscuri: tanti mi
liardi in tantaìcontusione. Ieri 
mattina il Pei'ha lanciato un 
nuovo, documentato grido di 
allarme sugli appalti per le 
grandi òpere,, (quelle decise 
dalla giunta" Giubilo nel cuore 
della notte, tra il 1* e il 2 giu
gno. .Questa vicenda - ha 
detto il consigliere comunale 
del Pei Piero Salvaghi - sta as
sumendo contomi sempre pia 
inquietanti in rapporto a due 
questioni di fondo: i costi e le 
procedure delle opere e i tem
pi della lóro realizzazione-. E 
la «lunga notte degli appalti*, 
secondo i comunisti, di stra
nézze he ha' partorite parec
chie. Come quella di uno stu
dio dell'Università di Roma 
Per stabilire il costo degli ap
palti, come ad esempio nella 
delibera sullo svincolo per il 

centro Rai a Saxa Rubra, che 
porta il numero. 2475, si fa ri
feriménto al parere del dipar
timento di tecnica edilizia del
la facoltà di ingegneria dell'U
niversità. Ma la richiesta di pa-

. rere, per un costo di 50 milio
ni, viene affidata sempre nella 
stessa giunta, nella stessa not
te (delibera, 2,480), anche se 
risultata* depositata, pressò il 
gabinetto del sindaco, dal 29 
maggio. Secondo Satvagni «e 
il marchingegno escogitato 
dalla giunta per concedere al
le aziende interessate aumenti 
di prezzo molto vicini a quelli 
da loro richiesti.. Che si aggi
ravano tra l'SO e l'88%. mentre 
gii uffici tecnici del Campido
glio avevano riconosciuto un 
aumento solo dèi 15% oltre al 
30% di legge sulla base del
l'appalto calcolata sui prezzi 

dell'81. .Uri ulteriore 10* in 
pia - ha detto Satvagni - E 
non è bastalo questo aumen
to ingiustificato, ma, su deci
sione dell' assessore Palombi, 
l'aumento è stato arrotondato 
di quasi un altro l,5%>. Per il 
Pei e «la stessa storia delle 
mense: lo studio di congruità 
dell'Università risolve il pro
blema enei tecnici comunali 
si erano rifiutati di risolvere*. : 

Altro punto oscuro è quello 
dei tempi, che probabilmente, 
oltre a giocare a favore degli 
interessi delle ditte, butterà la 
città nel caos proprio nei gior
ni dei Mondiali. Massimo Pa
lombi, assessore ai Lavori 
pubblici, avevi promesso di 
consegnare le aree per i can
tieri l'altro giorno, il 15 di giu
gno. Ma non se n'è fatto nulla. 
Ora rimangono a disposizione 
poco più di 300 giorni per fini
re le opere: un tempo, secon
do quando avevano affermato 
gli stessi uffici comunali (e lo 
stesso assessore ai Mondiali 
Saverio Coltura), largamente 
insufficiente. Per non parlare 
del raddoppio dell'Olimpica, 
che la giunta ancora pensa di 
appaltare, nonostante tutti af
fermino che ci vogliono alme
no 410 giorni. 

Il Comune sì è legato le ma

ni, ritttjaicendo alle aziende 
la sua responsabilità sullo 
spostamento dei servizi che 
attraversano le aree dei can
tieri - h a detto un altro consi
gliere del Pei, Antonello Fato-
mi -.. Un modo per annullare 
di fatto le penali a carico delle 
aziende per il mancato rispet
to dei tempi, addossando l'o
nere al Comune*. L'.incredibi-
le ejspropositàta Irvjtazione 
dei costi*, che ricadranno sui' 
Cittadini romani per i ritardi 
della giunta, dovrebbe, secon
do i comunisti, «essere perse
guita dalla Corte dei conti*. 
Unica opera da fare, secondo 
San/agni, e lo svincolo al cen
tro Rai, per concedere agli 
8000 giornalisti che arriveran
no di poter raggiungere il luo
go di iavoro. *Ma con un pro
getto snello, non con quello 
Imbroglione messo su dalla 
giunta*. Stop, invece, per tutte 
le altre opere. L'assessore Pa
lombi ha commentalo le de
nunce del Pei affermando che 
sono «dovute ad una lettura 
affrettata e disattenta dei do
cumenti*. E la delibera di affi
damento per lo studio all'Uni
versità? «Lo studio lo aveva gii 
chiesto da due mesi il sindaco 
Giubilo - aggiunge Palombi -. 
Si e trattato di una delibera a 
sanatoria*. 

Niente carcere ma dieci anni di manicomio 

«Era incapace di intendere» 
Assolto il folle della «Silone» 
Era incapace di intendere e di volere, al momento 
dei (atti, perciò non punibile I giudici della quinta 
Corte d'Assise hanno deciso che Maurizio Nobili, 
l'uomo che cinque anni fa entrò nella scuola media 
«Ignazio Silone», sequestrò una classe e uccìse un 
bidello dovrà essere ricoverato in una casa di cura 
per almeno dieci anni. Il pm, nella sua requisitoria, 
aveva chiesto una condanna a 15 anni e 6 mesi 

Q1ANNI C1PRIANI 

M Uccise un bidello, sparò 
cernirò gli altri, contro gli inse
gnanti. sequestrò 19 bambini 
della scuola media •Ignazio 
Sikpuev Cinque imi-<*>|to> 
quella drammàtica stornala di 
marzo Maurizio Nobile, il di
plomalo disoccupato che, do
po una lunga trattativa, si arre
se e decise di consegnare il 
lucile da caccia solo nelle ma
ni del sindaco Ugo Velere e 
stato assolto dall'accusa di 
omicidio e sequestro di perso
na perché considerato al mo
mento del fatti incapace di in
tendere e di volere, I giudici, 
però, hanno disposto il suo ri
covero per almeno dieci unni 
in una casa di cura specializ

zata Diverse erano state le ri
chieste del pubblico ministe
ro, Leonardo Agueci, che ave
va richiesto per Nobili una 
condanna tf 15 anni e 6 mesi, 
dèi quali S da scontare in un 
manicomio giudiziario La 
quinta. Corte d'assise, presie
duta da Francesco Amato ha 
dovuto vagliare le due diffe
renti perizie psichiatriche La 
prima, disposta dall ufficio 
istruzione, aveva stabilito la 
totale incapacità di intendere 
e di volere e indotto il giudice 
a non procedere nei confronti 
di Nobile Ld seconda decisa 
dalla sezione istnittoria della 
Corte d appello, diceva invece 

che I imputato era 'seminfer
mo di mente-, nnviandolo 
dunque a giudizio, 

Maurizio Nobile si presento 
la mattina del 13 marzo 1984 
nell'ingresso della scuòta «Si-
Ione», in pugno un fucile da 
caccia «a pompa». Il bidello, 
Emesto Chlovini, provò a 
sbarrargli la strada; Nobile 
senza esitare sparò due colpi, 
uccidendolo. Poi fece fuoco 
ancora; contro gli insegnanti, 
gli altri bidèlli. I bambini della 
1B, diciannove in tutto, si rifu* 
giarono in classe. Per sei ore 
rimasero in balla di quell'uo
mo che «voleva farla finita in 
un modo o nell'altra»,joojn#. 
ha scritto il pubblico ministero 
Margherita Gerunda, che ave
va seguito l'istruttoria somma--
ria. 

La situazione, chea un cer
to punto sembrava sènza: vie 
d'uscita, ebbe un epilogo sin
golare. Nobile, dopo aver ri* 
fiutato ogni forma di collo
quio, accettò di parlare con il 
sindaco comunista Vetere. 
Uno sulle scale, l'altro sul pia
nerottolo, stretto ai bambini 
atterriti. Le fotografie e le tele

camere hanno immortalato 
quell incontro particolare. Il 
«indaco promise a Nobile un 
postò di lavoro, lo convinse a 
recèdere dal suo intento; poi, 
passo dòpo passo, si avvicinò. 
Fino a farsi consegnare nelle 
mani il fucile da caccia «a 
pompa*. L'arma che aveva uc
ciso e ferito nei corridoi della 
scuòla «Silone». 

Il processo è cominciato a 
cinque anni di distanza da 
quel tragico giorno. La corte, 
nel corso del dibattimento, ha 
ascoltato la testimonianza del 
sindaco Vetere e del vicediret
tore del manicomio criminale 

. di MpntelMpo Fiorentino. L'im
putato è stato interrogato il 31 
maggio davanti, ai periti. Se
condo il pubblico ministero 
Maurizio Nobili era solamente 
seminfermo di mcniL, quindi 
punibile per guanto aveva 
commesso, Diversamente 
hanno deciso i giudici e i giu
rati della Corte d'Assise che 
hanno ritenuto, diversamente 
dal pm, l'uomo incapace di 
intendere e di volere. Assolto, 
quindi, ma dovrà trascorrere 
dieci anni in una casa di cura. 

•"——""̂ ——— Condannato Domenico Curti 

Due anni e sei mesi 
al sequestratore di Sutri 
Due anni e sei mesi. II Tribunale di Viterbo ha con
dannato, dopo un processo per direttissima, Dome
nico Curti, il pensionato della Voxson che venerdì 
scorso sequestrò per diverse ore quattro persone, tra 
cui un bambino, nell'asilo di Sutri. L'imputato ha 
ammesso la sua colpa. «L'ho fatta grossa - ha detto -
ma non volevo fare del male a nessuno. Sono stato 
truffato. Chiedevo solo un po' di giustizia». 

• t i VITERBO. Con il procedi* 
mento per direttissima e la 
condanna a due anni e sei 
mesi di reclusione, senza con
dizionale, si è svolto ieri pres
so il tribunale di Viterbo il 
processo, a Domenico Curii, il 
58enne pensionato della Vox
son dì Roma trasferitosi da 
tempo a Sutri che venerdì 
scorso ha tenuto sotto seque
stro per diverse ore quattro 
persone, un bambino e tre 
adulti, all'interno della scuola 
materna del paese. Rischiava 
da un minimo di sei mesi ad 
un massimo di otto anni che, 
essendo quattro le persone 
prese in ostaggio, potevano 
diventare addirittura venti
quattro. 

I giudici hanno ascoltato di 
nuovo come testimoni i prota

gonisti del sequestro, la dotto
ressa Raffaella Maggio, l'auti
sta dello scuolabus Filippo 
Ventura e la signora Carmela 
Bastanti, nonna del bambino 
Enrico Angeletti. In aula l'im
putato ha riconosciuto la sua 
colpevolezza semplicemente 
dicendo con disperazione 
•l'ho fatta grossa» e si è difeso 
sostenendo che'fili dall'inizio 
non aveva nessuna intenzione 
di far realmente del male agli 
ostaggi. Ha inoltre giustificato 
il suo gesto affermando di 
averlo fatto perché «volevo 
che (osse riaperto il procedi
mento contro la ditta che mi 
ha truffato nella costruzione 
della casa a Sutri e volevo che 
la pretura ritirasse l'avviso di 
pignoramento che mi era arri
vato da pochi giorni perché 

era un'altra ingiustizia». Nella 
sua requisitoria il pubblico mi
nistèro Renzo PetroseUi ha 
detto di ritenere l'imputato 
«una persona perfettamente 
sana». In definitiva per l'accu
sa si è trattato di un'azione 
gravissima per la •determina
zione, per la scelta del luogo 
e per la reale possibilità di 
nuocere». Per questi motivi il 
pubblico ministero aveva 
chiesto quattro anni e due 
mesi di detenzione. 

Per la difesa invece «è stata 
la profonda delusione - come 
ha detto t'avvocato Nicola Ma
ria De Angeli* - per la serie 
lunghissima di ingiustizie subi
te l'elemento scatenante di un 
gesto frazionale dovuto ad un 
momento di esasperazione». 
La difesa ha quindi chiesto il 
minimo della pena e la so
spensione condizionale in 
quanto l'imputato era incen
surato. La condanna a due 
anni e sei mesi è stata comun
que accolta con freddezza dai 
genitori del piccolo Enrico. La 
madre riferendosi ai giudici 
ha soltanto detto •hanno fatto 
quello che dovevano fare». 

DA.Q. 

Spinaceto 

Sottosopra 
un camion 
di carburante 

( • Una curva compiuta a velocità troppo elevata ha causato 
ieri il rovesciamento di un'autobotte stracarica di carburante 
in via degli Eroi di Cefalonia, a Spinaceto. Sul posto sono subi
to giunti tredici mezzi dei vigili del fuoco che hanno lavorato 
tutto il pomeriggio prima di poter rimuovere il camion carico 
di I6mila litri di gasolio e I8mlla di super. Per il conducente 
dell'autobotte, Corrado Lozzi, 54 anni, portato rapidamente al 
vicino ospedale Sant'Eugenio, oltre all'ovvio spavento, solo 
una piccola escoriazione al naso guaribile in pochi giorni. 

L'etrusco contro la centrale 
• I Anche gli antenati etru
schi contro la megacentrale di 
Montalto di Castro? Loro, for
se, il problema non se l'erano 
pmprjp posto, ma quel luogo, 
proprio al centro del cantiere, 
l'avevano scelto per realizzare 
le loro tombe. Almeno una 
trentina di ipogei del periodo 
arcaico, infatti, sono affiorati 
alla luce durante i normali 
scavi di «controllo» della So
vrintendenza per i beni ar
cheologici. Una vera e propria 
necropoli, in pieno cantiere di 
quella che doveva essere la 
più grande centrale nucleare 
e che dovrebbe diventare uno 
dei più importanti poli ener
getici nazionali, rischia ora di 
bloccare ancora ì lavori dell'E
nel. 

Le tombe si trovano a soli 
200 metri dalle imponenti 
strutture in cemento realizzate 
per l'ex centrale nucleare, e a 
ridosso degli uffici Enel, all'in
terno del cantiere. Dopo il re
ferendum che ha fermato il 
nucleare, si assommano ora 
ai problemi d'Impatto am
bientale dei 3300 megawatt 
previsti per Montalto anche t 
ritrovamenti archeologici. Si 

Trenta tombe etnische bloccano la strada alle ru
spe nel cuore del cantiere Enel di Montalto di Ca
stro. Dopo il no ai nucleare, ora sono gli antenati 
lucumoni a contrastare la megacentrale. «Sono 
tombe piccoline, ma non escludiamo di trovarne 
di più grandi e ricche» afferma la sovrintendente. 
A ridosso degli uffici Enel, la necropoli del cantie
re sembra una «vendetta» degli antenati. 

ANTONIO QUATTRANNI 

fermerà la costruzione della 
centrale? «È ancora troppo 
presto per dire con certezza 
quale sia l'importanza delle 
tombe ritrovate - afferma la 
sovrintendente all'Etruria me
ridionale. Albertina Corsini -. 
La scoperta l'abbiamo fatta 
nel corso di normali sondaggi, 
che facciamo regolarmente 
prima di concedere il nulla 
osta ai lavori in territori ar
cheologicamente interessanti. 
Le tombe affiorale finora han
no dimensioni piuttosto pic
cole, tra i 60-70 centimetri di 
larghezza e il metro e trenta di 
lunghezza». Insomma, sareb
bero tombe di poco conto? 
«Certo, non si possono defini
re "a camera". Possiamo chia

marle "a grottìcella". di epoca 
arcaica. Ma questo non esclu
de che possano farsi scoperte 
ben più consistenti* risponde 
la sovrintendente. 

Si tratta di una trentina di 
tombe, che si affacciano ai la
ti di una strada larga circa tre 
metri e lunga una cinquanti
na, testimoniano gli operai del 
cantiere. Una vera e propria 
necropoli, dunque? "Non è 
ancora possibile determinare 
l'ampiezza del nucleo, anche 
se sembra interessarne - spie
ga la dottoressa Corsini -. Nel
le tombe abbiamo trovato ar
redi non ricchi, costituiti al 
massimo da sei, sette pezzi. 
Questo significa che sono se-

fi. 

polture servili, ma potrebbero 
essercene anche di più ricche. 
Alcune di queste, però, sono 
state già depredate, sia in 
tempi antichi che durante le 
bonifiche dell'Ente Marem
ma». 

Insomma, un nuovo stop ai 
lavori della centrale? «Il ritro
vamento pone indubbiamente 
problemi grossi e tutti ancora 
da valutare - afferma il consi
gliere regionale del Pei Oreste 
Massolo -. Non possiamo far 
finta di niente, perché potreb
be essere una scoperta di no
tevole importanza culturale e 
turistica. È certo che comun
que le "necessità energetiche" 
decise dal governo non pos
sono cancellare pezzi essen
ziali della nostra storia». Se
condo il consigliere comuni
sta, dunque, la scoperta deve 
essere ben valutata dalle com
petenti autorità, e vedere se i 
piani elettrici debbano essere 
ritoccati. 

Intanto, mentre all'interno 
delle tombe girano vigilantes 
dell'Enel e custodi della So
vrintendenza. in paese già cir
colano le prime voci sulle 
«vendette» degli antenati etru
schi. 

.Spostati come fossero fuscelli da pesanti giù, spariscono 
uno dopo l'altro i lampioni del Quirinale. Per far posto a co
sa7 Nuove luci, ovviamente, più in sintonia con l'architettu
ra circostante. Ancora non si sa però quale sarà il nuovo 
look della piazza, che schermata tutto intorno da avvolgen
ti impalcature, sta cambiando lentamente il suo volto, rifa
cendo il trucco delle facciate, con una nuova mano di ver-

Centro moda 
al Buon 
Pastore? 
«No grazie» 

Tempo di elezioni- Secondo 
una notizia apparsa su un 
quotidiano romano, il presi-
-dente della giunta regionale 
Bruno Landi avrebbe colto 
l'occasione per accordarsi 
con la Fio e la Cee per un 

-.:-.-*•. progetto di restauro dèi 
Buon Pastore. Nulla di male, se non fosse che Land! avreb
be anche avanzato l'idea di fare del centro delle donne un 
centro moda. L'associazione federativa femminbu irtterna-
zionale tiene perciò a ricordare al presidente regionale che 
i locali del Buon Pastore sono stati assegnati al movimento 
delle donne con regolare delibera del consiglio comunale, 
b n°6325/1983, per l'esattezza. .Landi non può promettere 
il Buon Pastore per una manciata di voti • sostengono le 
donne -. Le sfilate le faccia fare altrove». 

Referèndum Ecco la mappa dettave* 
D m / A dove si raccolgono le firme 
™ w * - , per i referendum sulla eie-
SÌ DUO firmare eia e sull'uso dei pesticidi. 
A A / I I Kronos, Coin dì S. Giovanni, 
« ' S S 1 9-13; Dp. Coin di S. Giovan

ni, 16-20; Adt, piazza Nàvo-, 
• ^ • • ^ • " • • • ^ • ^ • • ^ • • ^ na, 17-23; Lav, piazza di 
Spagna, 16-20; Pr, via della Maddalena, 16-20: Lega Am
biente, mercato di ponte Milvio, ^13; Dp, via RobeiloMala-
testa. Upim, 16-20; Dp, largo Agosta, Coop, 16-20; Lac, Ca-
salpalocco, 16-20; WWF, via Cola di Rienzo, Standa di viale 
Libia e di viale Trastevere, viale Europa, 16-20; Upu, Viale 
Marconi, Standa, 16-20; LV, via tuscòlana, cinema Atlantic, 
16-20; Lega Ambiente, via della Balduina, Upim, 16-20; A* 
sociazione vegetariana, via Giulio Cesare, teatro, 16-20. 

Condannali 
cinque romanisti 
per gli incidenti 
di domenica 

Processo per direttissima e 
cinque condanne. La «De
dizione punitiva" contro un 
gruppo di tifosi della Fioren
tina, avvenuta domenica 
scorsa alla stazione Termi
ni, e costata cara a cinque 
patiti della squadra gJauó-

rossa. Sono stati condannati per resistenza a pubblico uffi* 
cialè e lesioni Daniele Pievani e Giuliano lenudj, ai quali è 
statò inflitto un anno e tre mesi, Fabrizio Melluzzi, un inno 
e due mesi, Mauro Angelucci e Piergiorgio Nardi, 9 mesi. £ 
stato prosciolto; invece, un sesto tifoso. Dopo il processo gli 
imputati sono stati tutti scarcerati. 

S l t t i r e Z Z a Non c'è ancora, nonostante 
Si l i l a v o r o te P*?1^ Il servìzio d'igie-
nTt -m •» a "* e SKUiezza Sul làVOIO 
PCI: «A Bracciano non e previsto nella Usi Rm 
nessun controllo. L d S c i r S S i 

_ quelli degli edili, hanno de-
^^mm^m^^mt^^mmÈ• nunciatoiritardìdèlramlta-
to di gestione della Usi e della Regione, che dovrèbbe c i * 
citare una funzione di controllo. 1 consiglieri regionali An
giolo Marroni e Ada Rovero hanno perciò presentato un'In
terrogazione al presidente della giunta Bruno Landi e all'as
sessore alla sanità Violenzio Ziantoni, chiedendo la crea
zione del servizio presso la Usi. 

Scoperto 
un arsenale 
di armi 
da collezione 

Tre pistole mitragliatrici 
Mp40, un fucile a pompa 
Winchester calibro 12,* 0ue 
Smith & Wesson 38 special 
e centinaia di munizioni di 
vario calibro. Som alate 
scoperte nelle case romane 

"*""^ ,—•^"•""^•*•••• , ,* di due pregiudicati tientot-
tenni, Tonino Lancia, di Fresinone, e Gianfranco tornella, 
romano. I carabinieri del reparto operativo di Roma, di Fra-
scali e del Road hanno anche sequestrato quattro auto di 
grossa cilindrata, di cui una blindata, te armi facevano par
te di una grossa partita di armi rubate ad un collezionista, 
che spesso le noleggiava a cineasti per girate scene di guer
ra. Nel mese di aprile ne era gii stata recuperata una gran 
parte, mentre erano state arrestate 4 persone. 

MARINA MASTROLUCA 

Veto Pei Lisia 
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Domani 
2.300.000 
romani 
al voto 
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Vacanze-lavoro 
Una guida 

per un'estate 
diversa 
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l'Unità 
Sabato 
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